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Molla acqua i: passata tol
to i ponti da quando il gio
cane Marx ti laureò, nel 1811. 
con la *ua lesi •ulta filosolia 
drlla natura di Democrito ed 
Kpicuro. In particolare il fa-
trino di Epicuro, spesso con-
«ideralo il padre di ogni illu
minismo. non è andato certo 
diminuendo, e anzi le ricer
che storiografiche e filologiche 
IOIIO andate tempre più pro
gredendo. Tra i inal imi cul
tori di studi epicurei v'è aiu
to appunto, nel secolo «cono, 
Hermann I.'iener. il quale, ol
tre a dare alle ilompc. nel 
1887. gli Epiviirvu. compilò 
per proprio ino un indice dei 
termini impiegali dal filosofo. 
indice che fu poi concertato 
per circo un secolo in due co
pie. a Bonn e a Napoli. 

Si ' deve oggi oll'inmativu 
del (.'entro per il I.etiico In. 
lellettuale Kuropeo del d \ H 
(diretto da Tullio Gregory e 
presieduto da Kugenio Garin) 
la puhhlieazione integrale del 
le-iiico uit'ncrinni) ( II. l.\ener, 
Glossarium eplcumiim. a cu-
ru di M. Gigante e W. Schmid, 
Ktlizioni dell'Ateneo & Hi/-
/arri. Koina. pp. XI.VIII-873, 
I.. HO.000). rima-ito finora illu
dilo. 

Il ('entro, animatore di in
dagini terminologiche, manua
li o elettroniche, applicate ni 
pensiero filolofico e scientifico 
(sta tra l'altro per dare alla 
luce un l e t ico di Giordano 
liruno). nonché coordinatore 
di ricerche nul le da altri cen
tri europei ( tra l'altro, in un 
recente incontro u Parigi, è 
riuscito a far approvare l'udo-

Dietro lo specchio 

Ermete 
e il computer 

/.ione di un sistema di trafuco-
difica/ione uulomatica dei da
ti: una sortii di MKC dell'in-
forma/ione lessicografica), ar
ricchisce con questo Glossa-
riunì la sua fotta collana di 
un preiio*iwimo strumento. 
'l'unto più se si considera che 
l'ampio volume contiene an
che un indice (curato da G.F. 
Palliano) dello Gnomotogium 
lulicuitum, noli schedato a suo 
tempo du (iseuer. 

Garuttcri' lieo diverso hit 
un'altra, contemporanea, pub-
hlicu/iouc del MK: l'indice 
completo, eluhoruto elettroni-
camentc dal Lahoratoirv d'unti-
tyu- .i/a/iilii/iie </e.i Itutgues 
um iciinifi di Liegi, del Car
pii* hermnlicuin, cui e annes
sa la lista di frequen/u dei 
termini in ordine decrescente 
(I.. Dclutte - S. Govacrts - J. 
Di'uno/. Indi'x du Corpus Iter-
meticum, Kdi/ioni dell'Ateneo 
& Hi//nrri, pp. XXI-,139, Li-
ri- l'i.OOU). K di diversità -i 
deve parlari' non soltanto per 
il curuttere dell'elaborazione di 
questi due strumenti (manua
le la prima, elettronica la se
conda), ma, .soprattutto, per il 
merito dei testi clnltorati. Po
trà incuriosire i u non addet
ti ui lavori u ricordare qualche 
dulo sul Curpu» hermelicuin. 
Gli scritti ermetici, raccolti nel 
(I secolo dopo (.'risto, tradotti 
nel 1171 da Marsilio Ficiuo 
(del quale pure, proprio re-

centissimuuii'iite, il I.IK lui 
puhhlieuto il /,«.ss«Vo gri'ro-la-
timi, Kd. dell'Ateneo & lli/.-
/urri. pp. XXf-IH.'). I.. 8000) , 
constano di dieiotto trattuti, 
più altri testi, tru cui un dia
logo in lutino, l'/f-sc/epiu.i, ehe 
prendono nome da Krmete, il 
messaggero di Zeus, assimila
lo ull'egi/iauo 'l'hot, lo siriliu 
della dea Osiride. In ricercu 
della verità, in questi trattati, 
trova il suo fondamento in 
una intuizione originaria, in 
una rivela/ioni' che proviene 
direttamente dulia divinità, o 
che apparentu questi testi ul-
l'eresia gnostieu cristiana. 

Gi si domanderà quaie può 
essere oggi Pinleres.ie |»er que
lli- forme ili pensiero. Sellini. 
che, liasli pL'iiMiri: ehe ti Prin
ceton, negli .Siali Uniti, esiste 
un gruppo di ILsiei, u.-ilrulisici, 
hiotogi r psicologi che si au
todefiniscono iieoguostiei, per i 
quali la divinità è lo .stesso 
a cumpo organico », l'u anima 
del nastro corpo»: un .senso 
della realtà clic si disvelu « in 
noi », una sorta di illumina
zione per chi u lui orecchie per 
intendere », cium: quella del 
Verho cristiano. Gosi, In con
temporanea puhhiicazioiu: di 
due rigorosi .strumenti ehi: fa
cilitano la couosceii/a di due 
forme di pensiero lutilo di
stanti Ira loro, assumi.' un ca
rattere quasi ciiihlcuiuticD. Vi 
si trovano infatti accostate 

quelle clic potremmo conside
rare dui: contanti della traili-
Aloni: necidenlulu di |H-IH1ITO : 
il ra/ioiiulistuo • illuministico » 
•: l'« illumiiiu/ioue icrivcluzioiic 
vi.-t.sulu iiileriormeuli: dui sog
getto. Si pensi per esempio al 
tumuli agostiniano fatto pro
prio dal carlesianesimo religio
so ilei Sciceli!», allorché di
venta conoscenza puAsiva, ri
velazione diretta ul soggetto 
tramile hi « visione in dio », 
tramile appunto li: lumit-rry 
profuse dulia divinità. K, d'al
tro cauto, si pensi invece alle 
tuinii'rt'x dell'eia dei Lumi, ehe 
segue di lì a |HM:O: ma ormai 
si traila di snhria ragione pro
fusa dull'uomo per l'uomo, di 
progetto per migliorarne la 
condizione. Ancora una volta 
(e stavolta per autoiiomusia) 
iUumiiiLimit contro illumina-
tionr. Si: non fos.se discorso 
lrop|M> lungo si |HitrclilM' tor
nare ul presente e, lasciando 
du parte gli psicologi e gli 
ustrolisici di Princeton, accen
nare alle attuali discussioni 
sulle « due razionalità »: la ra
gione, cioè-, come analisi, cri
tica e progetto, e la cosiddet
ta « nuova ragione » del vissu
to, del soggetto e della * sal
vezza » individuale. Ma si può 
in quest'ultimo caso parlare di 
« ragione» (e per di più « nuo
va»), o inni si tratta di rihai-
tirz/un: come sogliola la calli-
mi per mangiarla il venerdì? 
L'impressioni: è eh:: appunto, 
ancora una volta, si tratti del
la vecchia antitesi tra Ultimi-
iiiimn e illuminitiìiHti! (sia pu
re, ma non sempre, laici/. 
zata ). 

Alberto Postigliela 

Col Medioevo in tasca 
Pirenne, Anderson. Magli: tre approcci diversi a un'epoca densa di eventi e trasformazio
ni, in libreria in edizione economica - Storia, società e «cultura della penitenza» 

E' buon segno che opere 
storiche, e eli notevole impe
gno .scientifico, compaiano in 
edizione economica. Buon se
gno soprattutto per quel pub 
bltco non specializzato, ma 
potenzialmente interessato al
l'argomento, che si tira indie
tro di fronte all'alto prezzo 
— talvolta davvero eccessivo 
— delle prime edizioni. E 
vanno appunto segnalati, per
chè usciti in collana econò
mica alcuni titoli di storia me 
dievale, scienza considerata 
generalmente fuori della real
tà. riservata a persone, pos
sibilmente professori, che ab
biano raggiunto un'età ade 
guata a reggere qualsiasi no 
ia. Giudizio da respingere. 
come dimostrano i volumi di 
cui parliamo. 

Primo fra questi, la classi 
ca Storia economica e socia 
le del Medioevo di Henri Pi 
renne, la cui straordinaria e 
sperienza e informazione met
teva in imbarazzo, nel lonta
no 1935. nientemeno che .Marc 
Bloch impegnato a recensirla: 
troviamo qui il medesimo te
sto che lo storico belga pub 
blicò per la prima volta nel 
1933. solo con l'aggiunta di 
una ampia bibliografia. Chi 
prenderà in mano il libro avrà 
la sorpresa di scoprire che 
Io si può leggere con profitto 
ancor oggi, non solo per la 
vastità e globalità dcllinfor 
mazione. ma anche per i prin
cipi che reggono il saggio: e 
valga per tutti il V capitolo 
dedicato al commercio e alla 
nascita del capitalismo mo
derno. Anche se poi occorre 

Una predica di Gerolamo Savonarola in una «lampa d'apoca. 

sorvolare su alcune afferma
zioni fli carattere generale. 
per altro incidentali, coma 
« il capitalismo... corrisponde 
alla naturale tendenza del
l'uomo verso la ricchezza * 
(p. 180). che proprio per il 
richiamo ad una presunta na
tura umana eterna e immu
tabile non è francamente ac
cettabile. 

Di taglio diverso Dall'anti
chità al feudalesimo di Perry 
Anderson che vede nascere 
la struttura sociale del Me
dioevo dall'impatto tra la cul
tura tribale germanica, a cui 
era sconosciuta persino la 
proprietà privata delle terre. 
e il sistema statale romano: 
impatto che non è contrappo
sizione. ma acquisizione re
ciproca di clementi culturali 
diversi. Il lavoro schiavistico. 
su cui era basata l'economia 
del mondo greco e romano. 
si trasforma, nella struttura 

feudale, in servitù della gle
ba, anch'essa fonte quasi e 
sclusiva dellu ricchezza delle 
classi dominanti, (ti questa 
concezione storica tendente a 
privilegiare la continuità ri 
spetto al vecchio principio 
della contrapposizione di for 
/.e. rientra anche l'ottica in 
cui è visto il rapporto tra 
Occidente e Oriente: malgrd 
do le appariscenti differenze 
e i contrasti ideologici che li 
separano, essi sono conside
rati accomunati da un identi 
co e utilizzo > della religione 
da parte del potere politico. 

In chiave antropologica Ida 
Magli studia invece ne Gli uo 
mini della penitenza, lo svi
luppo della predicazione reli
giosa dalla cultura peniten
ziale in quegli ultimi secoli 
del Medioevo in cui i vescovi 
e l'alto clero cominciarono a 
delegare il compito di istruì 
re i fedeli agli ordini dei mo 

mici predicatori. l»u Magli se
gue il lungo iter che va dalle 
prime Torme spontanee di 
predicazione, sempre ai limi 
ti dell'eresia e .SIK.\S.SO con
dannale dalla chiesa ufficia 
le. all'istituzione di ordini re 
goluri di predicatori. Da quo 
sti venitelo fuori figure co 
me quella di Hernardino da 
Siena, di Girolamo Savonaro 
la, che richiamavano folle di 
uditori da terre tinche molto 
lontane e che giunsero tal
volta a minacciare la stabilità 
dello stesso |»tere politico, il 
fenomeno, che si spense con 
il XV secolo, si inserisce in 
tutUt una cultura che Ta per 
no sulla volontà di penitenza 
e i cui temi portanti sono hi 
profezia e l'e.salUizione della 
povertà. Di grande interes
se. l'analisi del ruolo della 
parola, di quel suo \n-
tere intrinseco per cui la co 
su detUt acquista validità 
e reale », e che rappresenta 
l'aspetto più attivo e popola 
re della corrente filosofica 
che sotto il nome di realismo 
si contrapjKtne al nominalismo 
della più rarefatta e aristo 
cratica cultura mcdioevale. 

Laura Mancinelli 

Henri Plrtnne, STORIA ECO
NOMICA E SOCIALE OEL 
MEDIOEVO, Garzanti, pp. 
314, L. 2M0. 

Ptrry Andersen, DALL'ANTI
CHITÀ' AL FEUDALESI
MO, Mondadori, pp. 244, L. 

Ida Magli, GLI UOMINI DEL
LA PENITENZA, Garzanti, 
pp. 192, L. 20M. 

Un cattolico 
«fuori dal campo» 

Nell'ultimo libro di Raniero La Valle, l'itinerario, le scelte, le 
riflessioni di un uomo e di una fede profondamente compromessa 
con le realtà del nostro tempo • L'impegno a favore dell'uomo 

Nel suo ultimo libro, Fuori 
dal carni*), Raniero La Valle 
vuole dare non soltanto conto 
di un itinerario da lui pcrcor 
so e vissuto intensamente in 
un confronto quotidiano con i 
problemi di tutti e con le scel
te morali e politiche che per 
lui ne sono derivate, ma in 
tende proporre, essenzialmcn 
te, un metodo per i cattolici 
che si compromettono con la 
storia. 

Il libro si apre con hi sto 
ria drammatica di Tito del 
Alencar Lima (un domenica
no che dopo essere stato im
prigionato e torturato in lira 
silo decide di uccidersi in un 
bosco di Lione) e si conclude 
con quella egualmente tragi
ca di Aldo Moro, rapito e poi 
ucciso da quelli clic Paolo 
VI chiamò « uomini delle Bri
gate rosse » per sottolineare 
lo anonimato inquietante che 
tutt'ora li circonda. 

Tra questi due eventi tanto 
emblematici La Valle pone 
molti fatti vissuti da lui come 
da noi tutti in questi ultimi 
dieci anni, davvero intensi (la 
guerra del Vietnam, quella 
del Medio Oriente, la tragica 
fine di Allcnde e del governo 
di Unidad Fopular, il referen 
dum sul divorzio, il 20 giugno 
11/76) per chiarire, come se 
volesse giustificarsi di fronte 
a chi non l'ha compreso, che 
certe sue prese di posizione 
di fronte a determinati avve
nimenti ecclesiali come certe 
sue scelte politiche, che tan 
to turbarono l'episcopato per
ché lo «idero collocarsi a 
fianco dei comunisti pur rima
nendo profondamente cristia 
no, sono occasioni in cui eia 
scuno impegna se stesso per 
costruire insieme agli altri 
qualcosa di nuovo e di posi
tivo. 

Parafrasando il pensiero 
centrale della lettera agli 
ebrei per cui « non abbiamo 
qui una città definitiva, ma 
siamo in cerca di quella fu 
tura ». La Valle, che nel Van
gelo ha sempre visto la sua 
fonte di ispirazione e In sua 
bussola, spiega che la storia 
umana non si costruisce < rin
serrandosi entro le mura » ne 
una Chiesa, che è chiamata a 
vivere tra gli uomini per ser
virli nella giustizia e nella ca
rità. può svolgere la sua mis 
.sione e arroccandosi nei suoi 
spazi sacri ». Occorre invece 
« uscire dalla città, dal tem 
pio e affrontare l'impatto con 
la realtà ignota e avversa ». 

Il significato di Fuori dal 
campo è tutto qui e questo 
metodo, secondo La Valle. 
portando il credente a contai 
to con la storia, gli fa sco 
priro che e non c'è una sola 
cultura cattolica, ma molte 
culture » per cui < il problema 
non è di creare una nuova sin
tesi, ma di operare sempre 
nuove fecondazioni nella cul
tura e nella storia ». 

In questi anni post concilia
ri si è discusso molto sulla 
cultura cattolica e sulla op
portunità o meno che se ne 
elabori un'altra magari a so
stegno di nuove e obbligate 
scelte politiche per i cattolici. 
Inserendosi in questa discus
sione ancora viva nella Chiesa 
e tra i cattolici italiani a chi 
è rimasto legato alla vecchia 
cultura cattolica pre-concilia
re e anticomunista, come a 
chi propone una nuova cultu
ra cattolica che dal Vangelo 
pretende di far derivare un 
certo progetto politico. La 
Valle oppone « la cultura del

la diaspora» intesa come at 
teggiamento critico che, non 
solo. < ha rotto il vecchio bloc
co dell'anticomunismo cuttoli 
co, ma ha reso più facili i 
rap|iorti con i comunisti » e 
ora « rende più delicato il prò 
blcma dell'accesso comunista 
al potere, postulando un deH 
nitivo superamento di quella 
tendenza totalizzante nella 
concezione del partito, che pu
re è nella tradizione comuni
sta ». 

Svolgendo le sue riflessioni. 
sempre scaturite da fatti con
creti. La Valle dice di non 
avere la pretesa dello storico. 
del politico, del teologo, an
che se vi è un intreccio di 
tutto questo in lui. (I libro 
comprende anche il resoconto 
della tavola rotonda organi/. 
zata a Parigi da Témoignage 
chrélien alla vigilia delle eie 
/.ioni del 2(1 giugno 197G con 
padre Cltcnu. Montaron. Hour 
din. Mondou/.e. La Valle e 
Fanti (moderatore). L'analisi 
dei tratti peculiari della Chic 
sa e del cattolicesimo in Italia 
rimane ancora oggi valida so 
prattulto alla luce delle pole
miche connesse all'applicazio 
ne della 382 per quanto riguar
da i rapporti in sede locale 
tra istituzioni pubbliche e ec
clesiastiche relativamente alla 
scuola e all'assistenza. 

Il fatto è che la Chiesa, co 
me i movimenti politici di ma 
trice cristiana, è investita da 
tutti quei problemi che carat 
terizzano l'e|>oca di transizio
ne che viviamo e che non è 
soltanto italiana ma mondiale. 
La crisi della cristianità, che 
per padre Chcnu riguarda il 
rapporto di solidarietà e di ga
ranzia tra Chiesti e potere 

| politico, è cominciata in Ita
lia. secondo La Valle, dopo il 
1948 ed è una crisi culturale 
oltre che politica. C'è ancora 
chi non vuole riconoscere che. 
con la fine dell'epoca colonia
le e il fallimento del disegno 
capitalistico, è cominciata, co
me avverti Giovanni XXIII 
convocando il Concilio, una 
fase accelerata di transizione. 
Oggi, nella Chiesa come nei 
suoi rapporti con il mondo 
contemporaneo, tutto è stato 
rimesso in questione. Di qui 
secondo La Valle la necessità 
per i credenti di non identifi
care più la fede con un pro
getto politico, ma di viverla 
come impegno a favore del 
l'uomo e della sua elevazione 
materiale e morale, collabo
rando con gli altri con spirito 
critico per abbattere barriere 
e preclusioni integralistiche e 
per costruire insieme quella 
società diversa, pluralistica. 
socialista come slwcco a quo 
sta complessa fase di transi
zione. 

Si tratta di un discorso sof
ferto che La Valle porta avan 
ti con rigore, anche se talune 
volte si è trovato in contrasto 
con i vescovi di quella Chiesa 
che egli considera, pervaso 
com'è del soffio evangelico. 
soggetto religioso e non poli
tico per evitare che diventi 
« fazione ». come la Chiesa 
maronita nel Libano, ma sia 
< comunità di uomini che vi
vono in mezzo ad altri uomt 
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Alceste Santini 

Raniero La Valle, FUORI DAL 
CAMPO, Mondadori, pp. 
31 «, L. 4500. 
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Folon: gli occhi 
le frecce e gli alberi 
Jean-Michel Folon. nato u Bruxelles nel IM.'M. r soprattutto 

noto per le copertine n colori che disegna pi r riviste itimi' 
Ttme. The New Yorke*. Le Atout e/ Observateur. e per i suoi 
manifesti fatti di occhi sbranati, frecce. :I0MTI. uomini soli 
tari, sfingi e colori sfumai issimi 

Giù presente alla Triennali' di Milano del lytHI. rsixiiir sur 
cessivamente i suoi lavori a Tokyo e n*;lli« principali «ritta 
europee e americane. Il .suo studio di lavoro, corno divcrtcn 
dosi lo descrive Milton Glaser. è tale quale n si uumuKina 
debba essere !o studio di un artista: « un pucsai^io di un 
gliaia di togli di carta, di libri, di bottiglie di inchiostro, di 
matite colorate, di fotografie e di altri piccoli oggetti curiosi 
che nascondono la form.i dei mobili che Icrse es istono nella 
stanza •>. 

Illustra inoltre opere famose di Kalka, Lewis Carroll e 
Jorge Luis Borges. Sua è la pittura di im inq che M trova 
nella hall della metropolitana di Bruxelles. 

Le Alice Editions. a cura di Paola Ohiriiuthelli, ripropongo 
no ora Folon in volume: 21 manifesti a colori, formato '«) x tu 
IL. 9000), fra quelli più significativi che il disegnatore iM'l«a 
ha leallzzato tra il 19«9 e il I97H 

Per leggere D'Arrigo 
Una nuova ricerca delle chiavi d'interpretazione . deU'«Orcyuus Orca», in un 
saggio di Claudio Marabini • L'edizione arricchita del «Codice Siciliano» 

Verso la line del '43. un giovane ma
rinaio scende a piedi la costa tirrenica 
della Calabria. La sua meta è Cariddi. 
e il suo passato itili recente la guerra. 
che ha fatto sprofondare lo Stretto e i 
suoi superstiti in una condizione di vita 
nuovamente arcaica. Ovunque fame e 
€ femiuote » vogliose ombre nella notte, 
pescatori grifagni e corpi di soldati or
mai bianchi sul mare delle € Terc- ». Sem
bra naturale che in questo universo ana
cronistico rispetto alla < civiltà ». invece 
di grasse navi si affaccino ora « pesci 
mostruosi, usciti dalle cavità misteriose 
del mare e dalle lontananze del tempo. 
un tempo addirittura infinito se è vero 
che l'Orca è immortale ». 

Fastidiosi compiacimenti e testardag
gini estetizzanti a parte. I7/fjrcynu5 Orca 
di Stefano D'Arrigo è comunque un libro 
abbastanza straordinario, e Marabini lo 
dimastra non solo por accumulazione, ma 
anche per mordente di linguaggio, non
ché di idee e di pensieri. 

Attraverso un « sommario » della vicen
da e i « senali » atti a comprenderne lo 
spirito cimiteriale che non intacca di un 
pelo la gioia un po' goliardica del nar
ratore. elegante e puntiglioso il critico ci 
spiega che l'Orca. Morte purulenta, è 
umana nel male: sconvolge il mare in 
un'aria senza riverberi, e resta metafora 
della dannazione quotidiana anche quan
di) si ritrova t arenala come una vile 

carogna, inerte, come... un nero vessillo 
di morte alla fine ammainato ». 

La ricerca delle chiavi metaforiche del
l'Orca non è più del necessario perse
guita. Mentre accetta i concetti, espres
si dal Romano, di < età dell'oro, precri
stiana ». di « ritorno all'utero materno ». 
e di e discesa agli inferi ». Marabini pre
ferisce sostanzialmente richiamare l'at 
tenzione del lettore all'aspetto e realisti
co > del romanzo, aspetto che si afferma 
e con perentorietà persino comica e ple
bea ». Pur sfiorando i'acronicità tipica 
dell'epica e della fiaba. Horcynus Orca 
canta cosi e l'estrema epopea del piccolo 
popolo italiano, che da tempo immemora
bile subisce la storia senza poterla de
terminare. I*a razza di 'Ndria è la stessa 
di Renzo, di padron 'Ntoni. di Lazzaro 
Scacerni. del piccolo Useppe di Elsa Mo 
rante ». 

Questa la rappresentazione. E meno 
conta che il D'Arrigo, facendo professio
ne di narratore puro, rifiuti l'eventualità 
di ogni lotta e di ogni terapia, si che 
e per il ragazzo di Cariddi... l'avvenire 
si è cancellato davanti ai mostri orcinusi 
e nel buio di una notte che si insidia pe
renne ». Resta il fatto che anche in que 
sto romanzo d'epoca micenea, in cui la 
Storia e la Società sono viste come Vita 
e Destino, tutto e intenzionalmente si 
mile alla Morte. 

Meno calzanti, al capitolo decimo, i 
giudizi di Marabini sul Codice Siciliano. 
Qualche timido suggerimento (* non è ta

lora di facile lettura. l.Vrti signilii ali 
sembrano scioglicrM a fatica ila oscurila 
ermetiche ». i t e . ) andava sviluppato 
Versi come « .sempre in essere luce tra 
felata ». < in un giorno lontano di rou 
dilli ». < questa mia razza dai lobi fora 
ti ». « leghi a un cedro il tuo cuori ih 
emiro ». ecc . Quasimodo riusciva a cali 
tirarli meglio nel giusto dei versi loro 
compagni. Né Sereni avrebbe crealo un 
terremoto di strutture, facendo iiiciain 
pare nel eliche un inizio di due versi e 
mezzo lievi come il .suo primo raduto 
sulla spiaggia normanna: « l'er me i 
morta, ormai volata via . dalle mie ina 
ni nel ciclo d'infanzia / la quaglia d A 
frica: più non si imita / col verso d'un» 
che implora la vita ». Pubblicato (x r 
la prima volta da Schei» iller nel Ì!l>7. 
e arricchito nella prcM'ntc edi/iune de 
Lo specchio di una poesia medita, più 
tre altre apparse nel l'Jfil in rivista, il 
volumetto, che lo stesso D'Arrigo ilelini 
see « principio del notfoi burcyni . inu. . 
resta interessante come documento lette 
rario. fonte degli elementi mitici, magli i 
n luttuosi, e insomma dei coinvolgenti e 
inediti archetipi dclI'Orra 

Giuliano Dego 

Claudio Marabini, LETTURA DI O'AR 
RIGO, Mondadori, pp. 1M. L. 5*N. 

Stefano D'Arrigo, CODICE SICILIANO, 
Mondadori, pp. t2, L. 3SW. 

La lunga paura di Olga Petrovna 
«La casa deserta» ili Lidia Ciukovskaja, un romanzo che denuncia le repressioni del periodo staliniano 
scritto «a caldo» in tre mesi tra il 1939 e il 1940, e ispirato alle vicende della |H>etessa Anna Achmatova 
Nata nel 1907. figlia di un noto scrittore, l'autrice è conosciuta |>er i suoi lavori storico-letterari 

« Riusciva ad indovinare a 
prima vista coloro che in via 
Ctajkovskij non erano sem
plici passanti, ma facevano la 
coda: perfino in tram riusci
va a riconoscere, dai loro oc 
chi. quali donne erano diret
te al portone di ferro della 
prigione. Riusciva a orientar
si nelle scale principali e di 
servizio del lungofiume, e sen 
za difficoltà trovava la don i 
na con la lista, dovunque st i 
fosse nascosta. Sapeva già. j 
uscendo di casa dopo un bre 
ve sonno che sulla via. sulla 
scala, nel corridoio, sul lun 
gofiume. alla Procura, ci sa
rebbero state donne, donne. 
donne: vecchie e giovani, con 
scialli e con cappelli, senza 
bambini e c-in bambini che 
piangevano per la stanchezza. 
e donne affrante, spaventate. 
taciturne »: questa esperien 
za appartiene a Olga Petrov
na Lipatova. protagonista di 
un breve romanzo di Lidia 
Ciukovskaja che s'intitola La 
casa deserta e che ha susci 
tato non poche polemiche nel
l'Unione Sovietica. 

L'autrice non è un nome-
sconosciuto nella letteratura 
sovietica. Nata nel 1907. fi
glia del noto scrittore Komcj 
Ciukovskij. intelligente e an
ticonformista. v've in prima 

persona gli anni più fervidi 
del periodo rivoluzionario: an
cora bambina ha conosciuto i 
grandi scrittori della lettera
tura russa contemporanea co
me Andrecv. Kuprin. Gor'kij. 
Blok. Diventata poi lei stes
sa una scrittrice, la Ciukovs
kaja viene apprezzata dal let
tore sovietico "er i suoi lavo
ri storico letterari: dopo il XX 
e il XXII congresso del PCUS 
e dopo la pubblicazione del 
romanzo Una giornata di Ivan 
Denisovic di Solzenicyn. pro
pone Lo casa deserta a una 
casa editrice che accetta il 
manoscritto e stipula un con
tralto. 

Una svolta 
Ma. passati inutilmen

te tre anni senza che venga 
stampato, il romanzo \iene 
sottoposto al giudizio di altre 
case editrici e infine una co
pia in samizdat giunge all'e
stero. Cosi nel 1965 Lo casa 
deserta viene pubblicato in 
Francia. 

Dal « caso Pastemak » tut
ti ricordano quali effetti pos
sa avere una svolta del gene
re: nel 1974 Lidia Ciukovskaja 
viene espulsa dall'Unione de
gli Scrittori Sovietici. 

Al di là dei suoi meriti let

terari. La casa deserta ri 
mane comunque il primo e 
sempio di denuncia morale di 
quegli anni oscuri in cui il 
popolo sovietico è costretto ad 
assistere con muto terrore a 
tutta una sene di processi 
per e alto tradimento ». Il ro 
manzo fu scritto in tre me
si. tra il dicembre del 1939 e 
il febbraio del 1940: il suo ti 
tok» è tratto dal poema Re 
quiem di An..a Achmatova: e 
non soltanto il titolo, ma an 
che la vicenda si ricollega 
alla biografia della grande 
poetessa: il figlio di A. Ach 
matova venne infatti arresta
to proprio in quegli anni e 
accusato di appartenere a una 
organizzazione terroristica. 

La protagonista del libro. 
Olga Petrovna. è una delle 
migliaia di donne che. in quel 
periodo oscuro della storia so 
victica, vengono improvvisa
mente private dei figli o dei 
mariti senza poter giungere 
a una cosciente comprenski 
ne politica dei fatti accaduti. 
Olga, da e signora borghese » 
che era. si è trasformata in 
una buona cittadina sovietica. 
lavora come dattilografa prcs 
so una casa editrice e spcs 
so viene citata come esempio 
per gli altri lavoratori. Un 
giorno suo figlio Nikolaj. un 

giovane promettente e pieno 
di talento, viene arrestato sot 
to l'accasa di far parte di 
un'organizzazione terroristica; 
si tratta ovviamente di un 
grossolano errore che la ma
dre cerca di dimostrare, sen 
za risultato. Con l'arresto di 
Nikolaj cambia la vita di 01 
ga: Alcksandr, il migliare a 
mico del figlio, viene arresta 
to poche settimane dopo: lei 
stessa perde il posto di lavo
ro e la paura diventa il te 
ma dominante della sua c*i 
stenza (« Ora temeva tutto e 
tutti. Temeva il portinaio che 
le rivolgeva uno sguardo in
differente. eppure .severo. 

lezione morale 
Temeva l'amministratore del 

lo stabile che le aveva tolto il 
saluto. Temeva come la peste 
la moglie del ragioniere. Te 
meva V'alia. Temeva di passa
re alla casa editrice. Tornan
do a casa dopo i vani tentati 
vi di trovare un impiego, te 
meva di trovarvi la convoca 
zionc del commissariato... >). 

Olga continua ad aspetta 
re pazientemente e a crede 
re nell'errore e nella giustizia 
riparatrice che alla fine do
vrebbe trionfare, ma quando 

un giorno le giunge, attraver 
so ter/e persone, una lettera 
di Nikolaj (« Mammina, l'in 
auircntc Rudncv mi ha pic
chiato e calpestato, cosi ades
so ci sento male da un orec
chio »). lei improvvisamente 
percepisce tutto l'orrore e la 
inutilità di quelle immense 
sofferenze. 

In clic cosa consistono l'u
nicità e la possibile lezione 
morale di questo libro? Una 
valida risposta ootremmo ri
trovarla nelle parole della 
stessa autrice, nella prefazio
ne da lei scritta nel novcm- i 
bre 1962: e Quali che siano i 
possibili meriti di futuri rac 
conti e romanzi essi verran
no pur sempre scritti in altra 
epoca, lontana di decenni dal 
1937. Il mio racconto invece 
è stato scritto sulla traccia an 
cora fresca degli eventi ap
pena accaduti. In questo si 
distingue dalle opere che sa
ranno consacrate agli anni 
1937-38 non importa quando. 
In questo io vedo il suo di
ritto all'attenzione dei letto
ri ». 

Giovanna Spanckl 

LMia Ciukavskaja, LA CASA 
DESERTA, prt fat iam di V. 
NafcraMv, jaca Booti, pp. 

m, L. 

Chr significato ha oggi 
il «c'era una volta...»? 

Fiabe »1 o fiabe no? E rome raccontarle ai bambini? Sulla 
sca di un dibattito che pur tra alti e bassi non accenna a 
esaurirsi, sono in libreria due volumi della Sarell»: Fiabe sul 
» potere» <pp. 16A. L. 20U0» e Fiabe sui « ruoli sessuali» (pp. 
160, L. 2000). Ciascuno raccoglie tredici fiabe, scelte tra la pro
duzione di Afanasjev, Andersen. Grimm. Perrmult e altri, pre
sentate da Pietro Angelini e Cecilia Codignola e discusse, in 
coda, da tre esperti. Giuliano Amato. Carla Ravaioli e Gianni 
Riidari nel primo caso. Elena Gianlnl Belotti, Mariella Gra-
m&glm ed Enzo Rara nel secondo. 

Quel chirurgo che nel 1728 
ridiede la vista a un cicco 

Nella prima meta del Settecento si svolse una disputa 
relativa all'efficacia conoscitiva delle sensazioni e ni rappor
to fra sensazioni e giudizio. Nel quadro de! gigantesco ri
volgimento di pensiero che fa perno sull'opera di Isaac 
Newton e segna, dopo la « rivoluzione scientifica • del Sei
cento. la crisi della metafisica dogmatica e il recupero 
alla razionalità del metodo spertmentaJe. anche questa di
sputa, che vide impegnati pensatori come Locke. Berkeley. 
Diderot e altri, venne Impostata in termini di esperimento: 
auale percezione dello spazio avrebbe un cieco cui fosse 
data la vista? 

L'esperimento del chirurgo William Chesselden che nel 
1728 ridiede la vista a un giovane a cieco nato », afflitto da 
cataratta, non sciolse la questione. Proprio il rapporto tra 
sensazione e giudizio sarà il punto di partenza del gran
dioso tentativo kantiano di edificare una ragione adeguata 
a render conto della universalità della sciensm. ri complesso 
itinerario di una fase centrale per lo sviluppo del pensiero 
moderno che accompaana la • rivoluzione industriale a, h 
ricostruito sui testi da Paolo Casini In un denso volume an
tologico (Filosofia e fisica da Newton a Kant, Loeacher. pp. 
350. L. 4.500). 

Tutta l'Istria 
in dieci anni 

e cento volumi 
Per iniziativa del • Sabor 

Ciakavo *. sotto l'egida delia 
Accademia jugoslava delle ar 
ti e delle scienze di Zagabrie 
e con l'appoggio di cinque 
case editrici associatesi per 
l'occasione, è stato varato ed 
è ora in TU di realizzazione 
il progetto di una collana an 
tologico enciclopedica dal tito 
lo L'Istria nei secoli- 100 vo 
lumi che usciranno nel corso 
dei prossimi dieci anni, per 
sistematizzare e presentare al 
pubblico nella sua globalità 
il • fenomeno • storico, et ni 
co e culturale dell'Istria, va
lorizzandone soprattutto il 
patrimonio letterario dall'anti 
chita ai giorni d'oggi. In que 
sto programma, saranno po
sti su un piede di assoluta 
parità i testi scritti in latino, 
italiano e croato; in panico 
lare, le opere degli autori la
tini e italiani saranno ristam
pate nella lingua originale 
con traduzione a fronte. Mol
te di queste — il progetto 
prevede una trentina di volu
mi bilingui e trilingui — era
no rimaste inedite nei seco
li. Si tratta dunque di rispol
verare i manoscritti conserva
ti negli archivi o di mettere 
insieme brani di testi che i 
vari studiosi avevano sinora 
pubblicato o glossato su ri
viste specializzate, per lo più 
tra il XVIII e 11 XIX seco
lo; leggende mitologiche, 

iscrizioni lapidane, narra*!»» 
ni medievali: le opere di Fu r 
Paolo Vergerlo il Vet.-rhio. di 
Giovanni Andrea Rapaio i-
di altri scrittori umanisti, ili 
Matthias Flarius Illyricus «• 
di altri protestanti «.Stefano 
Console. Vergerlo il Giovane 
e altri minori»; di Francrv-i» 
Patrizi Petri Patrinus e desìi 
scrittori italiani (sempre i 
siriani » dal XIV al XVI vi 
colo, i Commentari storico 
geografici della Provincia del 
l'Istria di GP Toma-v-ini rfc>l 
IMI al \f£S; opere sctlte del 
l'illuminista Gian Rinaldo 
Carli; le lettere viennesi di 
Giuseppe Vnltiggi Voltic; i di 
scorsi pronunnati dai depu 
tati istriani alla Dieta Pro 
vinriaie e al Parlamento vtm 
nese t scontri sonali, naziona 
li e politici dal IffiO al 19181; 
scrittori italiani del barocco. 
e poi del XIX «colo, da Pie 
tro Stancovich e Facchinetti e 
Gavardo; l'opera letteraria e 
i saggi politici della prima 
donna socialista e comunista 
dell'Istria. Giuseppina Qua 
rantotti. Cambini e Fulvio To 
mizza; documenti politici e 
letterari, giornalistici e me 
morialistici sulla lotta popò 
lare di liberazione IMI 1M5; 
e infine un volume antoUigi 
co di testi letterari sul rin 
novamento nel dopoguerra 

Giacomo Scotti 
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